
  
 

- Al Ministro dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 
Prof. Marco Bussetti 

Segreteria.ministro@istruzione.it 
c/o MIUR, Viale Trastevere, 76/AD 

Roma 00100 

e p.c. al Presidente del CNR 
Prof. Massimo Inguscio  

P.le A.Moro, 7 
00184 Roma  

 

OGGETTO: Richiesta convocazione incontro urgente con FLC CGIL, FIR CISL, UIL Federazione Scuola Rua. 

 Le scriventi organizzazioni sindacali chiedono un incontro urgente con le SS.LL. per renderle 
partecipi del grave stato di disagio e di preoccupazione per il futuro del maggior Ente di Ricerca italiano, 
il CNR. 

Il comportamento del Presidente del CNR, che in data odierna, in occasione di una manifestazione 
unitaria indetta dalle scriventi organizzazioni per il superamento del precariato, ha rifiutato (insieme al 
Consiglio di Amministrazione) un confronto sereno e democratico sul tema delle stabilizzazioni, in 
violazione delle più elementari norme sulle relazioni sindacali, appare quanto meno discutibile. Inoltre, 
alla luce delle affermazioni rese dal Presidente stesso nei corridoi, sembrerebbe che il processo di 
stabilizzazione avviato dopo il confronto del 29 maggio 2018 starebbe per incepparsi. Infatti, in base a 
quanto appreso, ne appare incerta la completa attuazione nel triennio 2018-2020, contrariamente agli 
impegni assunti dallo stesso Presidente Inguscio in più occasioni ufficiali e non.  

Sono 900 i precari in attesa di stabilizzazione, che, ad oggi, non hanno alcuna certezza sul loro 
futuro stante le linee guida, per la definizione del prossimo Piano di Fabbisogno 2019, deliberate dal C.d.A. 
CNR. Permane lo stato di incertezza sia in termini di continuità lavorativa, per l’inefficacia dei meccanismi 
delle proroghe dei contratti ancora in corso, pure previste dal D.Lgs 75/17, sia rispetto ai meccanismi di 
reclutamento che dovranno riguardarli ai fini della stabilizzazione ai sensi dell’art. 20 C.1 e C.2. In questo 
modo appare radicalmente disatteso lo spirito dell’art. 20 del D.Lgs 75/2017, il cui titolo recita 
“Superamento del precariato nelle Pubbliche Amministrazioni” e per la cui applicazione sono state messe 
a disposizione risorse finanziarie aggiuntive, sia quelle relative agli “ex-premiali” sia quelle aggiuntive in 
Legge di Bilancio. 

Analogo comportamento il Presidente CNR ha riservato al personale di ruolo escluso da ogni 
valorizzazione professionale e progressione economica e di carriera aumentando a dismisura le 
inadempienze contrattuali. 

Per queste ragioni riteniamo urgente un incontro con le SS.LL.. 
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